
Le nostre azioni per risollevare depressi 
e sfiduciati sono importanti, ma spesso 
rischiano di essere “pacche sulle spalle” 
che hanno un effetto momentaneo. 
“Consolare gli afflitti” ci ricorda che il 
buon samaritano che consola, rin-CUOR-
a, risolleva e guarisce è Gesù; noi siamo 
solo gli umili albergatori ai quali il Signo-
re affida la convalescenza dell'umanità. 
Il mondo l'ha rin-CUOR-ato e salvato lui: 
“Solo in Dio riposa l'anima mia, da lui la 
mia salvezza. Lui solo è mia roccia e mia 
salvezza” (Salmo 61). 
C'è da chiedersi se la nostra fede è po-
sata sulla roccia che è lui, oppure sulla 
sabbia delle realtà frivole e passeggere 
di questo mondo, dalle quali spesso cer-
chiamo consolazione e in cui poniamo la 
nostra fiducia. 
C'è da chiedersi se la nostra speranza 
sia nel “tenere fisso lo 
sguarso su Gesù, autore 
e perfezionatore della fe-
de” o sulla nostra auto-
realizzazione, sui nostri 
poteri terreni, sui nostri 
traguardi umani spesso 
raggiunti a discapito dei 
nostri fratelli, non certo 
mossi dallo stile del ser-
vizio. 
C'è da chiedersi se la 
nostra carità è mossa 
dal far conoscere ed as-
saporare la bellezza 
della carità di Cristo op-
pure da falsa vanità e 

da egocentrismo, per sentirci più bravi e, 
soprattutto, con la coscienza più a posto. 
Forse tanti insuccessi e frustrazioni nella 
nostra vita cristiana nascono dall'aver ec-
cessivamente confidato in noi stessi, nel-
le nostre abilità e capacità, escludendo 
Dio dalla nostra vita (“Maledetto l'uomo 
che confida nel-l'uomo... Benedetto l'uomo 
che confida nel Signore” Ger 17,5.7). 
L’amore di Dio non è un 'optional'. L’a-
more altro non ama che essere riamato 
da chi ama. Dio non può non amare l’uo-
mo. Tant’è che si è fatto lui, Dio stesso, 
buon samaritano, scendendo dalla sua 
gloria per farsi carico di noi. Di sua natu-
ra l’uomo dovrebbe amare Dio, perché è 
la sua realtà, è fatto a sua immagine e 
somiglianza.  
A maggior ragione possiamo e dobbiamo 
amarlo, da quando, avendo noi rifiutato 

di andare da lui, è venu-
to lui verso di noi. Solo 
lui va amato “dall’intero 
cuore”, che è la sorgen-
te dell’amore, “con l’inte-
ra vita”, dando tutto per 
lui, “con l’intera forza”, 
facendo tutto per lui, 
“con l’interamente”, cer-
cando di conoscerlo, 
perché Lui per primo 
mi ha amato, ha dato 
se stes-so per me, ha 
fatto tutto per me, mi 
conosce fino in fondo. 
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DOMENICA 

30 



DOMENICA 

aprile 

ore 15:00 Celebrazione Battesimi 

LUNEDÌ 

maggio 

MONTE CARMELO 
ore 20:30 Inizio del mese di Maggio per tutta la Comunità Pastorale 
 Santa Messa e Santo Rosario 

GIOVEDÌ 

maggio 

PELLEGRINAGGIO A FONTANELLATO E BRESCELLO  
ore 06:30 partenza da P.zza S. Pio 

ore 20:30 Rosario e Santa Messa alla Chiesa della Fontana 

VENERDÌ 

maggio 

Giornata penitenziale 
16.00 - 19.00 • Appiano 
Primo venerdì del mese 
Al termine della Santa Messa delle ore 09:00 Adorazione Eucaristica 

DOMENICA 

maggio 

ore 11:30 Celebrazione Battesimi 

DOMENICA 

aprile 

 
ore 10:00  durante la Messa •  Consegna del Vangelo per i bambini di 2ª ele-

mentare 
 

ore 10:30  durante la Messa •  Consegna del Vangelo per i bambini di 2ª ele-
mentare 

LUNEDÌ 

maggio 

 
Dalle ore 10:00 • Festa del Seminario aperta a tutti 

MERCOLEDÌ 

maggio 

 
ore 17:15  in Chiesa • Confessioni e prove per i bambini di 4ª elementare 

(confessioni genitori: negli orari del venerdì e del sabato) 
ore 20:45  in Oratorio • Corso formazione animatori oratorio estivo ADO e 

18/19enni  

GIOVEDÌ 

maggio 

 
 

ore 21:00  in Oratorio • Incontro informativo e avvio iscrizioni 

VENERDÌ 

maggio 

 
ore 18:45  Incontro di preparazione alla Professione di Fede per i ragazzi di 

3ª media 

DOMENICA 

maggio 

ore 09:30 • ore 11:30 - Celebrazione Prime Comunioni 
ore 15:00  in Oratorio • Laboratorio creativo per la Festa della Mamma 

Passeggiata e merenda alla chiesa del Monte Carmelo 

ore 14:30 Visita al Battistero di Appiano per i bambini di 3ª elementare  





riscopriamo 
la confessione 

Il pastore della parabola, appe-
na si accorge che una sua pe-
cora si è smarrita, non se la 
prende con lei, ma si preoccu-
pa subito per la sua salvezza: 
mette al riparo tutte le altre e 
va a cercare quella che manca. 
Cammina finché non la trova; 
poi, ritrovatala, non la sgrida 
né le fa notare quanto gli è co-
stata, ma con tenerezza se la 
mette al collo e, felice, torna a 
casa e fa festa per la gioia di 
averla ritrovata. Il pastore 
buono è Gesù, che ama tutti 
con amore infinito. Noi pos-
siamo peccare, allontanandoci 
dalla sua amicizia, ma lui conti-
nua a volerci bene e usa mise-
ricordia verso di noi, dispiacen-
dosi del nostro peccato che ci 
rende soli e infelici. Con questa 
parabola il Signore ci assicura 
dell'amore speciale che nutre 
per i peccatori: offrendoci la 
possibilità di ricupero, ci riam-
mette nella vita di comunione. 
Chi è pentito degli errori com-
messi riceve il perdono, segno 
della bontà di Dio. 

Mons. Erminio Villa 

Don Matteo Moda 
   
Don Remo Ciapparella 

Don Leonello Pozzoni 
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